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Quando cani e gatti 
sentono le nostre emozioni

Molti di noi hanno avuto la 
sensazione che il proprio animale 
capisca, in qualche modo, il nostro 
stato d’animo. Non è solo una 
sensazione: è un dato di fatto.
Cani e gatti sono in grado di 
percepire le nostre emozioni 
attraverso diversi segnali — il 
nostro sguardo, il tono della 
voce, i movimenti del corpo — e, 
nel caso dei cani, anche grazie 
a un finissimo senso dell’olfatto. 
Quando siamo stressati o in 
ansia, emettiamo infatti odori 
impercettibili che loro riconoscono 
immediatamente.
Unendo tutti questi indizi, 
comprendono che qualcosa non 
va. Non sapranno se il nostro 
malessere è fisico o emotivo, 
ma cercano di sintonizzarsi con 
noi: si avvicinano, diventano più 
silenziosi, cercano il contatto. 
Allo stesso modo, quando siamo 
tranquilli o felici, si mostrano più 
giocosi, attivi e rilassati.
Se siamo tesi, il cane può 
somatizzare questo disagio 
modificando il proprio 
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comportamento, mentre il gatto 
potrebbe reagire allontanandosi. 
Per questo è importante 
mostrarsi calmi, usare una voce 
rassicurante e movimenti dolci. 
E se loro cercano di consolarci, 
è bene rispondere con la stessa 
delicatezza.
Questi momenti sono 
fondamentali: rafforzano il legame 
reciproco e contribuiscono al 
benessere di entrambi.
Un aspetto curioso riguarda i cani: 
a differenza di altre specie, hanno 
sviluppato muscoli aggiuntivi 
intorno agli occhi, in particolare 
sul sopracciglio interno. Questo 
permette loro di modificare 
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l’espressione rendendo gli occhi 
più grandi e donando al muso un 
aspetto più “triste” o tenero. È un 
linguaggio vero e proprio, che il 
cane usa per comunicare affetto, 
richiesta di attenzione o di cibo. 
Saranno poi le circostanze e la 
nostra sensibilità a farci capire 
cosa vuole dirci il nostro fedele 
amico.
Rassicurare il nostro animale e 
costruire con lui una relazione 
serena genera un benessere 
profondo e reciproco: non si 
tratta solo di affetto, ma di una 
connessione emotiva che va oltre 
il semplice rapporto padrone–
animale.


